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  Natale 2012 – Scambiamoci gli auguri e informazioni 

 
Studenti residenti negli ostelli di Sarnath e Bodhgaya. 

 
 Cari amici del Progetto Alice, 
                                                  eccoci al consueto appuntamento di Natale. È ormai un rito che 
dura da ben 19 anni: incontrarsi una volta l’anno per fare il punto, per un consuntivo, per 
verificare i risultati, accettare i fallimenti per proiettarsi ottimisticamente nel futuro. Certo, vista 
la situazione mondiale e, in particolare, quella italiana, è difficile essere ottimisti, ma non 
abbiamo scelta. La crisi ha colpito anche noi di Alice portando una diminuzione degli aiuti degli 
sponsors non italiani. Un dato positivo viene dalla testimonianza di Luigina: “Nonostante la crisi, 
gli amici della nostra scuola non sono diminuiti!”. Questo ci incoraggia a pensare positivo. Visto 
che siamo in argomento, vorrei quest’anno mettere in evidenza la “scuola di Alice in Italia”. Da 
anni, Luigina  propone la filosofia e la metodologia delle nostre scuole attraverso incontri, 
conferenze, training per genitori, insegnanti, educatori in varie città italiane. Mi piace chiamarla, 
appunto, “La Scuola di Alice in Italia”, quasi fosse una continuazione del lavoro che stiamo 
svolgendo in India. Qui insegniamo soprattutto ai bambini ed agli adolescenti; Luigina propone il 
paradigma di Alice agli adulti. Il feed back che ricevo da chi ha partecipato ai corsi è positivo.  
 

 
 
Questa sinergia (corsi di aggiornamento e scuole in India) è molto importante per diversi motivi: 
1. La sensibilizzazione degli adulti ad un approccio educativo basato su un diverso modo di 
conoscere e percepire se stessi, gli altri e la realtà esterna. 
2. La possibilità di divulgare e far conoscere le pubblicazioni del Progetto (storie, dispense 
didattiche, libri per le elementari e le medie). 
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3. Stimolare il sostegno alle scuole e ai vari progetti sociali messi in piedi in questi anni: il 
progetto per le bambine e le donne; il sostegno alla comunità  di profughi dal Bangladesh (i 
Chakma); l’accoglienza di bambini e bambine in difficoltà nei nostri tre ostelli (uno a Sarnath, 
nello Stato dell’Uttar Pradesh; uno, appena ultimato, vicino a Bodhgaya, grazie al contributo 
della Regione Trentino Alto Adige, provincia di Bolzano, ed un terzo, in fase di realizzazione, 
nello Stato dell’Arunachal Pradesh); progetto formazione insegnanti rivolto soprattutto agli ex 
studenti di Alice. 
Proprio nel momento in cui pensavamo ad una contrazione e riduzione dei nostri progetti, incluse 
le scuole (bloccare il numero delle iscrizioni per risparmiare sul costo insegnanti), a gennaio è 
arrivata la proposta, da parte del Dalai Lama, di riaprire la scuola di Bodhgaya, che era stata 
chiusa tre anni fa. Bisogna sapere che il Dalai Lama fin dall’inizio della nostra avventura 
educativa in India ci ha sostenuti ed incoraggiati a continuare questa ricerca . Ricordo 16 anni fa, 
quando gli iscritti erano poco più di un centinaio, scrissi una lettera all’Ufficio del Dalai Lama, 
riportando i buoni risultati del nostro lavoro nei villaggi. La risposta fu una doccia fredda. 
Questa, in sintesi, la replica:  

 
Nuovi alunni della scuola di Bodhgaya riaperta dopo un gap di tre anni. 

 “Per poter affermare che un progetto educativo ha successo ed è valido, bisogna proporlo ad 
un numero di studenti molto più vasto di quello che voi avete “. 

  

A  sinistra: bambini della scuola  materna di Sarnath. A destra: una nuova aula appena ultimata per far fronte al 
crescente numero di studenti. 

  In altre parole, ci spingeva ad allargare la visione, gli obbiettivi, a rischiare di più, senza, però, 
allontanarci troppo dagli standard delle scuole indiane, in cui il numero medio di studenti per 
classe si aggira sulla sessantina, raggiungendo anche punte più elevate . Oggi, il numero medio 
dei nostri studenti per classe è sulle 40 unità. Gli studenti da 70 sono saliti a più di 800 a Sarnath, 
250 a Bodhgaya, 140 nella scuola in Arunachal Pradesh. La scuola di Bodhgaya fu chiusa 
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quando perdemmo una delle sponsor più importanti: una psicologa tedesca, che rimase vittima 
della crisi economica del 2008. Un giorno scriveremo una lunga relazione su questa incredibile 
signora, che chiamavamo “la Provvidenza”. Infatti, era sempre presente con il suo aiuto nel 
momento del bisogno. Molti progetti (ad es. l’agricoltura per i residenti degli ostelli) non 
avrebbero mai visto la luce se non ci fosse stata lei. Ora, grazie al terreno che abbiamo 
acquistato, possiamo fronteggiare con minor tensione la crisi e l’aumento impressionante del 
costo della vita. 

 
Bambini del Low Kindergarden- Sarnath 

La proposta di riaprire  la scuola di Bodhgaya, da parte del Dalai Lama,  dopo otto mesi, si è 
rivelata una saggia decisione. La gente dei villaggi non appare poco cooperativa come in passato. 
I bambini vengono a scuola puliti e con l’uniforme in ordine. E, nonostante esistano numerose 
scuole private ed anche pubbliche nella zona, continuano a pervenire richieste per nuove 
ammissioni. La scuola di Bodhgaya è riconosciuta dallo Stato dalla IX classe alla XII classe (che 
corrisponde alla quinta superiore in Italia) fino all’Università. L’unico obbligo è lo studio del 
Sanskrito (che corrisponde al nostro latino) che è, comunque, obbligatorio per tutti gli studenti 
delle scuole del Bihar fino alla X classe.  

 
A sinistra: studenti universitari provenienti da vari istituti, impegnati nell’esame scritto, durante la sessione estiva degli esami Sanscrit Board, 
presso la nostra scuola di Sarnath. A destra: la Preside della Facoltà di Lingue straniere presso la Sanscrit University di Varanasi consulta i 
libri scritti dal fondatore del Progetto Alice. La Preside faceva parte di una commissione di tre membri (vedi ultima foto) incaricati dal Rettore a 
verificare la qualità dell’insegnamento della nostra Istituzione e l’idoneità dei locali. La commissione è rimasta favorevolmente impressionata 
dal materiale didattico messo a disposizione degli studenti e dalle infrastrutture di cui dispone la scuola. 

Purtroppo, gli studi umanistici in India non sono molto apprezzati come in Europa. Per 
questo, gli studenti che  preferiscono le materie scientifiche lasciano la nostra scuola dopo la X 
classe.  All’inizio questa  loro “fuga” mi lasciava un pò di amarezza nel cuore. Poi, l’esperienza 
mi ha fatto capire che non è la durata del tempo che uno trascorre in una Istituzione che produce 
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dei cambiamenti in positivo, ma la qualità dell’educazione che viene impartita anche per un 
periodo di tempo limitato. A volte, basta una storia per segnare per sempre, in modo positivo, la 
psiche di uno studente. All’opposto, basta uno schiaffo – sfuggito in un momento d’ira 
dell’insegnante – per segnare, per sempre, in negativo la mente. Se mi è concesso raccontare un 
aneddoto personale, posso testimoniare che la mia vita è cambiata il giorno in cui sentii un 
religioso dire: “Guarda la tua mente!”.   

 
                   Scuola di Sarnath 

A Sarnath, per fermare la fuga degli studenti e permettere loro di completare la formazione, 
abbiamo deciso di proporre per la scuola superiore sia l’indirizzo umanistico che quello 
scientifico (matematica, scienze). I risultati scolastici anche quest’anno sono stati al di là di ogni 
aspettativa: cento per cento di promossi nella  X e XII classe. Il settanta per cento ha ottenuto dei 
voti “First Division” (ottimo).  

 

             Scuola di Bodhgaya 

Questo indica che gli insegnanti hanno fatto un buon lavoro, nonostante i loro salari 
siamo inferiori a quelli percepiti dai colleghi delle scuole  pubbliche. Se poi pensiamo che i 
nostri studenti dedicano del tempo ad attività non prettamente scolastiche (meditazione, yoga...) 
nell’orario di lezione, allora i risultati ottenuti  agli esami sono ancora più significativi e 
dimostrano che è possibile coniugare istruzione (materie scolastiche) e formazione (meditazione, 
mindfulness, spiritualità...). Ed è proprio questa " educazione integrata" che sembra mancare 
nella scuola italiana.  



��
�

 

Diversi visitatori , soprattutto stranieri, sono 
entrati in contatto con i nostri studenti ed il 
nostro metodo educativo. Molti hanno espresso 
giudizi lusinghieri ed entusiasti dopo la loro 
visita. Un volontario della provincia di Treviso, 
professore di materie scientifiche nella scuola 
superiore, tuttora presente (nel periodo in cui 
questa lettera viene scritta), era commosso 
quando mi disse che “stava imparando 
moltissime cose”. 

“Non sono io che insegno, ma i professori e gli studenti stanno insegnando a me!”. E non aveva parole 
per ringraziare. È venuto assieme alla moglie, anche lei insegnante. La moglie ha confessato che 
l’esperienza presso la nostra scuola ha “cambiato il suo modo di pensare”.   Spesso gli ospiti sottolineano 
un vissuto comune: “L’atmosfera di pace”, diffusa nella scuola. E tutti, soprattutto gli insegnanti, si 
meravigliano che durante la ricreazione 800 studenti, dalla materna alle superiori, vengano lasciati liberi, 
senza che si presenti alcun problema di disciplina.  

“Nella scuola dove insegno io – disse il professore di scienze – sarebbe impensabile lasciare gli studenti 
senza sorveglianza. Dobbiamo stare continuamente attenti per evitare che i ragazzi si facciano del male, 
aggredendosi, litigando, oppure giocando in modo violento. Noi di Alice, molti anni fa, avevamo intuito 
che era necessario proporre un' educazione integrata, per prevenire i problemi relativi all' attenzione, 
concentrazione, scarso interesse, aumento dell' aggressività, difficoltà nella relazione alunno-alunno ed 
insegnante... Il Progetto Alice nacque proprio alla luce di questa situazione, che negli anni è peggiorata. 
Era ed è la nostra risposta alla crisi della scuola . 

 

  
Scuola del Progetto Alice per i chakma in Arunachal Pradesh. 

Nonostante tutto, siamo ancora convinti che l’atmosfera che ha commosso il professore 
volontario possa essere esportata anche nelle nostre scuole, in Italia. Luigina conferma che il 
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terreno è pronto per far germogliare i semi di Alice nel cuore e nella mente degli studenti. 
Secondo lei, anche un solo intervento alla settimana, nella scuola elementare, fa la differenza. La 
differenza che è stata notata, ad esempio, nei monasteri di Bodghaya dove alcuni nostri studenti 
anziani stanno insegnando, con successo, seguendo la pedagogia di Alice.  

 
A sinistra: studenti-insegnanti con un loro “allievo”. A  destra: la scuola in costruzione in Bhutan dove insegneranno i nostri 
maestri.  
 
Ecco che cosa ha scritto il responsabile di un famoso monastero di Bodhgaya, al termine di un 
corso di Inglese: “Colgo l’occasione per informare che i vostri volontari hanno fatto un lavoro 
meraviglioso, rendendo le lezioni di inglese interessanti per i nostri monaci. Hanno dimostrato 
di essere dei lavoratori molto impegnati ed appassionati”.  scuole.  
 

 
 Da sinistra:  Graziella Zanoletti, �
Mark Mathijssen�che ha subito, 
recentemente, un trapianto di 
reni. La donatrice è la sorella 
Tanja (nella foto).  Gli studenti 
della nostra scuola hanno 
pregato e continuano a pregare 
per una completa guarigione di 
questo amico che si è preso a 
cuore la situazione della scuola 
in Arunachal Pradesh. A destra: 
Rosario Rizzi, che ha coinvolto il 
personale della propria azienda 
(Flora) nel sostegno di un gruppo 
di chakma di Bodhgaya: un 
commovente esempio di 
solidarietà e sensibilità da parte 
di gente che “non naviga 
nell’oro”, ma non dimentica chi 
sta peggio. Foto sotto: la “mamma” 
Luciana Usellini con gli studenti.. 
 

Dedichiamo questo successo a chi, da alcuni anni, è impegnato a sostenere moralmente e 
materialmente questi ragazzi e ragazze senza Stato: la dott.ssa Luciana Usellini (chiamata la 
“mamma” dai chakma); l’Associazione Flora, di Rosario Rizzi; Rigpa (Sogyal Rinpoche - 
Mark Mathijssen , Mauro de Marchi); Graziella Zanoletti (dinamica animatrice e presidente di 
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Friends of Humanity);  Friedrich F. Grohmann  e amici da Taiwan.  Cercheremo di portare 
questa differenza anche in Bhutan, dove ci hanno invitato a gestire una nuova scuola. 
L’apertura è prevista per marzo del prossimo anno. Un insegnante, ex studente di Alice, sta 
seguendo un training speciale per essere pronto sia per l’insegnamento delle materie tradizionali 
in modo alternativo (smart boards, speciale metodo per l’apprendimento dell’Inglese) che per 
l’educazione integrata (meditazione, visualizzazioni, attenzione e concentrazione, cognitive 
deconstruction e reconstruction...). Ricordiamo che nell’aprile 2012 fu organizzata dal Governo 
del Bhutan, presso le Nazioni Unite, una Conferenza Internazionale per un nuovo paradigma di 
sviluppo economico mondiale. Il Progetto Alice era stato invitato a partecipare. Abbiamo deciso 
di chiedere alla presidente di Friends of Humanity, Graziella Zanoletti, di rappresentarci 
all’importante meeting. In questo modo, Alice comincia ad essere, come dire?, più visibile anche 
oltre i confini delle nostre scuole. 

Per esportare le idee del Progetto, abbiamo bisogno di materiale didattico, libri, guide. Luigina, 
a questo proposito, ha già fatto stampare in Italia alcuni libri, che vengono proposti durante i 
suoi  corsi di aggiornamento.  

  

Nella foto: i trevigiani Camilla Previato e Lorenzo Bonaventura, operatori sociali, insegnanti, studenti di dharma e 
praticanti, circondati dai ragazzi che sono stati adottati dal Bal Ashram, fondato � nel 2001 da Baba Harihar 
Ramji, detto Babaji  (foto a destra). 

Altri libri di storie saranno presto pubblicati in italiano e inglese grazie all’aiuto e collaborazione 
di Camilla e Lorenzo che hanno fondato l’ Anjali school (presso il Bal Ashram di Varanasi) che 
segue il nostro metodo educativo. Camilla e Lorenzo hanno anche accettato di insegnare 
antropologia religiosa ad un gruppo di studenti e insegnanti di Alice interessati a conoscere il 
simbolismo, il significato essoterico ed esoterico delle Divinità e miti dell’Induismo, Buddhismo 
e Cristianesimo. In questo modo, offrono agli studenti una preziosa chiave di lettura e 
interpretazione delle storie e iconografia della loro religione.  

Va detto che, a volte, i missionari (non solo cristiani!) tendono ad indurre la conversione, 
approfittando dell’ignoranza della gente circa le loro credenze e simboli religiosi.  

Interessante la collaborazione con l’Associazione Verso, che, tramite lo specialista in 
Psicosintesi Andrea Bocconi, si è detta disponibile all’organizzazione di un corso triennale per 
la formazione di counselors per i  nostri studenti. 
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Andrea Bocconi, scrittore, psicoterapeuta, docente di psicosintesi, da alcuni anni collabora con le scuole di Alice, offrendo corsi 

di aggiornamento e training per insegnanti e studenti. 

 Questo corso permetterà di offrire loro una base di conoscenze psicologiche indispensabili per 
qualsiasi intervento educativo. Altri due ex studenti hanno seguito  un corso triennale per 
dipingere tanke (speciali dipinti con immagini religiose). Uno dei due studenti ha ora un lavoro 
ben retribuito presso un agente che distribuisce questi dipinti in tutta l’India. Ancora, due ex 
studenti si sono specializzati in Tibetano ed ora insegnano in un monastero di  Bodhgaya. Altri 
studenti seguono, a Sarnath, un corso di Italiano, con la prospettiva di diventare guide turistiche. 
Due studenti, Pankash e Nyamunni (vedi foto sotto) stanno frequentando il secondo anno di un 
corso di specializzazione per l’insegnamento ai disabili, presso una Associazione  che è stata 
riconosciuta come la migliore NGO per disabili dell’Uttar Pradesh.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Gruppo di studenti che frequentano il corso di specializzazione per l’insegnamento ai disabili. Pankash è il primo da sinitra 
nella seconda fila e Nyamunni è al centro della prima fila. A sinistra studenti del corso di Italiano , a Sarnath. Il corso è 
finanziato, in parte, dal nostro Ministero della Cultura, in collaborazione con il Centro Culturale dell’Ambasciata Italiana di 
New Delhi.   

 
Per sostenere la scuola e per dare lavoro ad altri ex studenti, abbiamo avviato il “Progetto 
pizzeria”. Accanto al vecchio forno, costruito anni fa, dall’amico Luca Marchesin , abbiamo fatto 
costruire un secondo forno, in un’area verde della scuola. La pizzeria sarà  aperta al pubblico, 
alla sera. Per ricordare Luca, scomparso tragicamente lo scorso anno, in un incidente in barca, la 
sua famiglia ed un gruppo di amici hanno voluto  contribuire alla costruzione del nuovo forno, 
attraverso una mostra fotografica,  la vendita di un libro con le sue foto e di magliette da lui 
disegnate e proponendo una serata musicale. Inizieremo a sfornare le prime pizze a gennaio, in 
occasione di un evento religioso che attirerà a Sarnath  migliaia di turisti da tutto il mondo.  
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Nella foto: Luca Marchesin, il forno per le pizze quasi ultimato. 

Responsabile del progetto è Yogendra, un ex studente che è stato per un mese in Italia, ospite di 
Luca, un amico della scuola, che gestisce con la famiglia  un ristorante sulla Costa Amalfitana. Il 
ragazzo è tornato dall’Italia trasformato, grazie alla pazienza e professionalità di Luca e dei suoi 
familiari.Oltre alle meraviglie della cucina italiana e la cordialità delle persone,Yogendra ha 
portato con sè un’impronta importante: il lavoro è sacro; non si spreca il proprio tempo;è 
importante  mettere passione in tutto quello che facciamo. Il viaggio è stato utile anche per 
contrastare l’immagine negativa che gli italiani hanno all’estero, grazie alla corruzione e 
immoralità dei nostri politici. Il ragazzo continua a ripetere che “l’Italia è bellissima come la sua 
gente!”. Un secondo progetto è stato varato per contrastare in qualche modo la crisi economica: 
la coltivazione di fiori che vengono venduti ai Templi oppure al mercato. Nella stagione dei 
pellegrinaggi (da novembre a febbraio) è possibile guadagnare abbastanza, in modo da rendere 
gli studenti residenti, impegnati nel progetto, autosufficienti per le spese personali (dentifricio, 
sapone, detersivo, biancheria intima). 

Un terzo progetto: riguarda l’agricoltura. Gli studenti dell’ostello hanno a disposizione del 
terreno per coltivare le  verdure che poi serviranno in cucina. Il risparmio è enorme. Il lavoro nei 
campi, oltre ad essere fonte di guadagno e di risparmio, è anche importante sotto l’aspetto fisico, 
ma anche psicologico. 
 

  
Il verde di Alice... 
Il contatto con la terra non aliena gli studenti dalle loro radici (sono quasi tutti figli di agricoltori) 
e non corrono il rischio di rifiutare di aiutare i loro genitori, una volta tornati a casa.  
 
Abbiamo eliminato quasi del tutto il gas per cucinare. Il costo è diventato proibitivo: 1200 rupie 
per una bombola di media grandezza ( quattro volte il costo rispetto a due anni fa!).  Al suo 
posto, usiamo la legna dei nostri alberi caduti  (la scuola è ricca di vegetazione) ed il carbone.  
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Progetto risparmio in cucina e progetto coltivazione fiori.... 
 
Prima di concludere questa lettera di Natale 2012, vorrei, come sempre, ricordare tutti gli amici 
che da anni lavorano con discrezione e dedizione per sostenere il nostro Progetto. Mi 
piacerebbe nominarli tutti, ma non lo faccio per il rischio di dimenticarne qualcuno. In 
particolare, un ringraziamento va a tutti coloro che, anche quest' anno, sono impegnati, in varie 
città, nella vendita del Riso Solidale offerto dagli amici della Cascina Teglio di Rovasenda, il cui 
ricavato sarà totalmente devoluto, in particolare, per sostenere gli ostelli per le ragazze di 
Sarnath, in Uttar Pradesh e Bodisatva in Arunachal Pradesh. Come già accennato sopra, un 
nuovo ostello (vedi foto sotto, a destra) è stato costruito per le bambine chakma, in Arunachal 
Pradesh (vedi foto sotto) e un altro a Bodhgaya, grazie all’aiuto della Provincia di Bolzano. 
Ospiteranno bambine orfane oppure provenienti da famiglie in gravi difficoltà economiche e 
anche alcune classi per gli alunni dei villaggi che circondano la scuola.  
 

.  
A sinistra: bambine ospiti dell’ostello in A.P.. A destra: il nuovo ostello a Bodhgaya. 
 
L’aiuto che ci offrite, cari amici, non serve soltanto a garantire la continuità del progetto 
educativo delle scuole di Alice in cui lavorano circa 40 insegnanti (80 per cento sono sposati con 
figli), ma anche per sostenere alcuni progetti assistenziali e umanitari a favore di /e e donne in 
difficoltà.  
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Nella foto sopra: 
matrimonio della figlia 
di un nostro insegnante, 
in Bihar. A destra:Dimpi 
Pal, ex studentessa di 
Alice, felicemente 
sposata a giugno di 
quest’anno, grazie 
anche al nostro sostegno 
economico. 

 
Ricordiamo il nostro impegno per le ragazze che si sposano e non hanno abbastanza soldi per la 
“dote”. Ne abbiamo aiutate diverse, economicamente; ora, sono felicemente sposate, con figli.  
 
Da diversi anni, abbiamo adottato Junni, una giovane donna lebbrosa, che era stata rifiutata dalla 
famiglia e gettata sulla strada. Praticamente, la sua famiglia di origine l’ha cancellata dalla 
memoria, dal cuore e anche dall’anagrafe.  

 
Una morta-vivente. Gli studenti della nostra scuola si sono coinvolti nel 
caso di questa povera donna e le hanno dato una speranza e una nuova 
vita. L’abbiamo, prima di tutto, portata da uno specialista per 
cominciare immediatamente una terapia per bloccare il progredire del 
male. Poi, vista l’ostilità della gente del villaggio, abbiamo deciso di 
offrire una stanza, con bagno, nella nostra scuola branch di Sarnath, 
dove continua a risiedere. Ora stiamo cercando di farla “rinascere” 
anche per l’anagrafe, procurandole una carta di identità, che le darà il 
diritto di votare e anche di ricevere dei sussidi da parte del Governo. 
 

 
Poi c’è la storia di Laxmina e della sua famiglia. Una 
storia che racconteremo in seguito. Laxmina è rimasta 
vedova con cinque figli da mantenere, di cui uno (vedi 
foto) con handicap mentale e fisico. Il figlio maggiore, 
l’unica speranza per questa donna, cominciò a bere e si 
ammalò di tubercolosi. La scuola si fece carico delle 
spese per le medicine e dell’ospedale fino alla morte, 
avvenuta due anni fa, all’età di appena 19 anni! 
Continuiamo a sostenere questa donna sfortunata, 
offrendole un lavoro presso la scuola (anche se non ne 
abbiamo bisogno). Un pretesto per aiutarla in modo 
dignitoso. 
 
 Banks only for Italians: Associazione di volontariato PROGETTO ALICE onlus BANCA POPOLARE ETICA - Filiale di Treviso (Italy)  Code 
IBAN: IT43 I050 1812 0000 0000 0116 204  Code SWIFT: CCRTIT2T84A - Onlus Progetto Alice Friuli: aghifly@libero.it – tel. 0432 731021 – 
339 4840132 -“Progetto Alice Universal Education School ONLUS” (Friuli)  - Banca Popolare di Vicenza – Fil Cividale del Friuli (UD) - Codice 
IBAN :   IT41 N 05728 63740 731570528546 - Codice BIC / SWIFT: BPVIIT22731   (Solo dall’estero) -  
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Responsabili del TCV di Daramsala e altre scuole 
tibetane associate (per un totale di 13mila studenti!) in 
visita alla scuola di Sarnath per raccogliere 
testimonianze e materiale da usare, eventualmente, nelle 
loro Istituzioni. Subito dopo la visita, alcune tecniche 
meditative di Alice sono state proposte per le scuole del 
TCV del Ladhak. Solo la condivisione e la cooperazione 
tra operatori culturali e responsabili dell’educazione di 
tutto il mondo possono ridurre gli effetti drammatici 
della crisi economica e di valori mondiale. 
 

 
Vorrei aggiungere a questa lunga lettera-consuntivo una nota riguardante i rapporti della nostra 
NGO con altre realtà simili, impegnate nel settore dell’educazione.  Credo che i nostri lettori e 
sostenitori debbano sapere che siamo contro il parrocchialismo e la miopia di chi vede soltanto 
gli interessi del proprio orticello, ignorando che viviamo in un mondo che è stato definito”il 
Villaggio Globale”. In altre parole: la ferita ad un albero si ripercuote sull’intera foresta. Il 
disastro ecologico e psicologico (vedi l’aumento impressionante dei disturbo mentali perfino tra i 
bambini) è il risultato di un modo di pensare settario, egoista e antiscientifico, che ignora i 
principi dell’interdipendenza e della causa ed effetto.  
 

When the first thought of “I” comes then many thoughts increase. So to finish the thoughts, first we have to 

finish the thought of “I.”  To get rid of this Aham (I am)  we have to think of the benefits of others. Then our 

mind will fill with the thoughts of others, then there will not be space for Aham.  

Asmita Prajapati, 14 (Alice Project student) 

POSTED BY LISA AT 1 :30  AM   

 
Noi di Alice, da anni, cerchiamo di convincere altre Istituzioni simili ad unire le forze, nel 
rispetto delle differenze e dell’autonomia, per pensare insieme al modo di superare la 
drammatica crisi economica, sociale,  morale che stiamo vivendo, per immaginare e realizzare un 
mondo futuro migliore. Recentemente, abbiamo inviato un lettera ad una Associazione 
Internazionale che persegue obbiettivi simili a quelli di Alice (ma con risorse economiche di ben 
altro calibro!) per offrire una compartecipazione al nostro progetto editoriale. La morale è 
semplice: perchè reinventare la ruota se qualcuno l’ha già fatto, prima di noi? Perchè inventare 
storie per bambini se ci sono già sul mercato? Ecco un estratto della lettera-proposta: 
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La risposta? “Un assordante silenzio” scrissi su Facebook, a commento di questa iniziativa. 
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Sempre in tema di apertura mentale e collaborazione, devo 
accennare al prezioso aiuto che ci sta offrendo Matteo 
Passigato, regista, cineoperatore che ci ha resi “visibili” in 
modo professionale e intelligente, grazie ad un 
documentario che è stato giudicato “un capolavoro” da 
tutti quelli che lo hanno visto. (Vedi: www.aliceproject.it). 
Matteo ha registrato decine di ore di interviste, 
testimonianze, immagini relative al nostro Progetto, al 
metodo, ai progetti futuri. È diventato la nostra memoria. 
L’unico ad avere realizzato  un esauriente e completo 
dossier su una ricerca che dura da trent’anni. Queste righe 
sono un dovuto riconoscimento  per la sua generosità e 
impegno, ma anche un, come chiamarlo?, investimento di 
responsabilità e autorizzazione a rappresentare e 
promuovere Alice attraverso i documenti e il materiale da 
lui raccolto e che continua ad archiviare.  

 
Non posso non rivolgere un pensiero di gratitudine anche ad un umile artista della macchina fotografica, 
Paolo Regis che ha regalato alla scuola poetiche e intense immagini dei nostri studenti, riuscendo a 
“fotografare la loro anima”. 
 
Paolo non si è dimenticato della scuola, una 
volta tornato in Italia, ma ha cercato di rendersi 
utile organizzando concerti di beneficienza a 
favore delle nostre scuole. Nella foto  destra: 
Paolo consegna, a Bodhgaya,  il ricavato di 
una serata di beneficienza al responsabile delle 
scuole. Devo anche ricordare ai nostri amici 
il lavoro della nostra NGO friulana, 
fondata e gestita da Agata Montevecchi. 
Oltre a organizzare iniziative per far 
conoscere il Progetto Alice, Agata (foto 
sotto) ha pensato alla traduzione in italiano 
dei testi, delle storie in inglese scritte da 
Valentino. 
� 

Responsabile della traduzione è 
Tiziana Tosolini che, a detta di 
Agata, “si trasforma” mentre 
lavora. Detto per inciso, sembra 
che le nostre storie non solo 
piacciano ai bambini, ma anche agli 
adulti. Alcuni psicoterapeuti ci 
hanno chiesto il permesso di usarle 
per i loro pazienti. 

 
Se qualcuno non è stato nominato, non è certo perchè ci siamo dimenticati di lui/lei, ma 
abbiamo rimandato il seguito della lettera ad un prossimo appuntamento. 
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 Sappiate, comunque, amici che ci sostenete, che siete tutti, sempre nel nostro cuore  e nelle 
nostre preghiere.  A proposito di preghiere, vorrei chiudere questa lettera di Natale con l’estratto 
di una nostra filastrocca dedicata all’Angelo che è stato rimosso dalle nostre aule in Italia. 
Secondo noi, la crisi della scuola e dell’educazione dipende anche da questa esclusione. Noi di 
Alice abbiamo cercato di recuperare quell’Angelo mandato in esilio. L’abbiamo portato nelle 
nostre scuole. Lo terremo con noi finchè tornerà il buon senso (la spiritualità) nelle aule del 
mondo. Dedichiamo questa filastrocca ai nostri amici di Alice, sicuri che la sapranno 
comprendere ed apprezzare. È il nostro modo di ringraziare e di augurare a tutti: Buon Natale, o 
meglio, Buon ritorno dell’Angelo! 
                                                                                                   Valentino e Luigina 

 
Bambini, sapete che cosa c'era una volta? 
 

 
 
Una volta, sapete che cosa c’era? 
Una cosa chiamata “preghiera ”.                     
Tutti i giorni, davanti alla croce                          
i bambini pregavano ad alta voce. 
La maestra spiegava il mistero 
del buono, del bello e del vero.      
In quel tempo felice e fortunato 
il tuo Angelo non veniva fermato. 
Non era costretto a restare fuori 
a causa di strani ordini superiori. 
Oggi  l’Angelo non può entrare; 
non c’è il permesso di pregare! 
I bambini così non sentono più 
il messaggio che viene da lassù. 

Il messaggio nascosto nel cuore  
per trasformare paura e dolore.” 
Bambini, a Natale, pregate. 
Dite agli angeli: “Vi prego tornate! 
Lasceremo la porta spalancata  
per facilitare la vostra … volata! 
Apriremo i cancelli delle scuole 
perchè l’Angelo porti ciò che vuole. 
Perchè porti il messaggio nascosto 
dell’amore sempre e ad ogni costo. 
Il messaggio  nel fondo del cuore 
che parla solo di pace e di amore. 
È uno tra i  messaggi più belli: 
Ricordatevi che siamo tutti fratelli!”    
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